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ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE, 'USO E LA MANUTENZIONE
Vi ringraziamo per aver scelto un prodotto Barberi.

Ulteriori informazioni sul prodotto sono a disposizione sul sito
www.barberi.it

VALVOLA DI SCARICO DI SICUREZZA TERMICA

AVVERTENZE
Questo manuale di istruzioni deve essere letto e compreso pri-
ma di installare o manutenere il prodotto.

Significato del simbolo : ATTENZIONE! IL MANCATO
RISPETTO DI QUESTE ISTRUZIONI POTREBBE DARE ORIGINE
A PERICOLO PER PERSONE, ANIMALI, COSE!

SICUREZZA
E obbligatorio seguire le istruzioni di sicurezza descritte nell apposito
documento visibile tramite QR code.

LASCIARE QUESTO MANUALE A DISPOSIZIONE DELLUTENTE.
SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI.

DESCRIZIONE

La valvola di scarico di sicurezza termica limita la temperatura
dell’acqua contenuta nei generatori policombustibile o a com-
bustibile solido non polverizzato, equipaggiati di scambiatore di
emergenza o bollitore incorporato.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Prestazioni

Pressione massima di esercizio: 10 bar

Campo di temperatura di esercizio: 5-110 °C
Campo di temperatura ambiente: 0+60°C
Temperatura di taratura: 95 °C (+3 °C)
Temperatura massima del sensore: 125 °C
Portata di scarico: 1350 I/h (Ap=1 bar, T=95 °C)
Tipo di azione (EN 14597): 2 KP

Fluido d‘impiego: acqua

Attacchi filettati: G 3/4 F

Pozzetto per sonda: G 1/2 M

Lunghezza capillare: 1300 mm

Materiali

Cormpo: ottone EN 12165 CW617N  Guarnizione ofturatore: EPDM
Asta comando: oftone Guarnizioni: EPDM

EN 12164 CW614N Molla: acciaio inox

Otturatore: ottone EN 12164 Coperchio di protezione degli
CW614N elementi termici (soffiettj): POM
RIFERIMENTI NORMATIVI

- Conformita alla EN 14597 per I'uso su generatori a
combustibile solido non polverizzato di potenza infe-
riore a 100 kW;

- utilizzo secondo le indicazioni fornite dalle norme impian-
tistiche EN 12828, UNI 10412-2 e di prodotto EN 303-5;

- INAIL Raccolta “R” - ed. 2009: cap. R.3.C. (paragrafo 1,
punto 1.4), cap. R.3.C. (paragrafo 2, punto 2.1, lettera i2),
cap. R.3.C. (paragrafo 3, punto 3.1, lettera i e punto 3.3).
Le normative elencate forniscono informazioni
sull’installazione dei generatori a combustibile
solido a vaso aperto e chiuso. Si raccomanda il
rispetto rigoroso di quanto prescritto in termini di
dispositivi di sicurezza, protezione e controllo.

INSTALLAZIONE: INFORMAZIONI GENERALI

A) Componenti. Corpo (1), coperchio di protezione de-
gli elementi termici (soffietti) (2), pulsante di verifica
(3), capillare (4), pozzetto con sensore termostatico (5).
B) Montaggio e smontaggio: eseguire ad impianto
freddo e non in pressione.

C) Accessibilita: non ostacolare I'accesso e la visibili-
ta del dispositivo per permettere operazioni di verifica
e manutenzione al dispositivo od al resto della com-
ponentistica.

D1-D3) Posizione di installazione

Valvola

D1) La valvola deve essere installata su tubazione
orizzontale (con I'asse dell’otturatore in verticale) op-
pure coricata su un fianco. Linstallazione capovolta
non é consentita.

D2) La valvola deve essere installata sulla tubazione
di ingresso allo scambiatore di emergenza per evitare
incrostazioni.

D3) /a valvola deve essere installata sulla tubazione di
uscita dall‘accumulo incorporato per i generatori che
ne sono equipaggiati.

Sensore

Le norme di riferimento indicano I’esatto punto di ap-
plicazione del sensore della valvola di scarico si sicu-
rezza termica in base al sistema di caricamento del
combustibile nel generatore (manuale o automatico) e
del sistema di espansione (vaso aperto o chiuso). Que-
ste le possibilita:

- nell’apposito attacco a bordo del generatore (con il
pozzetto immerso nell’acqua tecnica)

- sulla tubazione di mandata, a monte di ogni disposi-
tivo di intercettazione (il pit vicino possibile al gene-
ratore oppure entro la distanza indicata dalla rispettiva
norma di riferimento: per la Raccolta R la distanza é 1
m, per la UNI 10412-2 si richiede a bordo macchina o
nei primi 30 cm).

INSTALLAZIONE (E1-E5)

- si consigliano I'utilizzo di un riduttore di pressione e
di un filtro a monte della valvola e I'installazione di val-
vole di intercettazione per agevolare la manutenzione;
- installare la valvola sulla tubazione rispettando il
senso di flusso indicato dalla freccia sul corpo;

- inserire il pozzetto con il sensore nella posizione pre-
scritta dalla normativa e bloccare il sensore mediante il
grano antisfilamento (fig. E1);

- orientare/estendere il capillare fino ad ottenere una
posizione comoda (fig. E2);

- riavvitare il capillare ed i soffietti al corpo valvola,
avvitando a fondo la ghiera di chiusura del coperchio
di protezione dei soffietti (fig. E3);

- convogliare lo scarico in apposito imbuto (fig. E4). La tu-
bazione di scarico deve avere lo stesso diametro di uscita
della valvola, lunghezza massima di 2 m con massimo
due curve e non puo essere in salita. Se fossero necessari
piti di 2 m di lunghezza, utilizzare una tubazione di scarico
con diametro immediatamente superiore. Attenzione: non
sono ammesse pit di 3 curve e lunghezze superiori ai 4
m. Posizionare la tubazione di scarico in modo che sia vi-
sibile, facilmente accessibile per controlli e che non rechi
danno a persone o cose. Lo scarico del flusso deve av-
venire all’interno dell’edificio, mediante apposito imbuto
dotato di aperture verso I'atmosfera. La tubazione di col-
legamento tra imbuto e fognatura deve avere un diametro
almeno doppio rispetto a quello della valvola;

- aprire le eventuali valvole di intercettazione per consen-
tire il transito di acqua in caso di intervento della valvola;
- eseguire un test di funzionalita (fig. E5).

MANUTENZIONE

In base alla qualita dell’acqua ed alle norme di
riferimento, effettuare la manutenzione almeno
una volta all’anno o, se necessario, con maggiore
frequenza.

E5) Test di funzionalita. Per verificare la funzionali-
ta della valvola, premere sul pulsante rosso, verifica-
re che lo scarico avvenga correttamente, rilasciare il
pulsante rosso e controllare che la valvola si richiuda
completamente.

INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE
Thank you for choosing a Barberi product.

Additional information about the device are available on the
website www.barberi.it

TEMPERATURE SAFETY RELIEF VALVE

WARNINGS
This instruction sheet must be read and understood before in-
stalling and maintaining the product.

Meaning of the symbol : ATTENTION! FAILURE TO FOL-
LOW THESE INSTRUCTIONS COULD BE ORIGIN OF DANGER
FOR PEOPLE, ANIMALS AND THINGS!

SAFETY
Itis compulsory to follow the safety instructions described in the spe-
cific document linked via QR code.

LEAVE THIS MANUAL FOR THE USER.
DISPOSE OF ACCORDING TO THE REGULATIONS IN FORCE.

DESCRIPTION

The temperature safety relief valve limits the temperature of
the water contained in the multifuel or non-pulverized solid
fuel generators, equipped with an emergency heat exchanger
or integrated storage.

TECHNICAL CHARACTERISTICS
Performance

Maximum working pressure: 10 bar

Working temperature range: 5-110 °C
Ambient temperature range: 0-60°C

Setting temperature: 95 °C (+3 °C)
Maximum temperature of the sensor: 125 °C
Discharge flow rate: 1350 I/h (Ap=1 bar, T=95 °C)
Mode of operation (EN 14597): 2 KP

Suitable fluid: water

Threaded connections: G 3/4 F

Sensor pocket: G 1/2 M

Capillary lenght: 1300 mm

Materials

Body: brass EN 12165 CW617N  Obturator gasket: EPDM
Control stem: brass Gaskets: EPDM

EN 12164 CW614N Spring: stainless steel
Obturator: brass EN 12164 Thermal element (bellows)
CW614N protective cover: POM
REFERENCE STANDARDS

- Conformity to EN 14597 for use on non-pulverized solid
fuel generators with power output lower than 100 kW;

- use according to the indications provided by the sy-
stem standards EN 12828, UNI 10412-2 and product
standard EN 303-5;

- INAIL Collection “R” - ed. 2009 (Italian standard):
chapter R.3.C. (paragraph 1, point 1.4), chapter R.3.C.
(paragraph 2, point 2.1, Ietter i2), chapter R.3.C.(para-
graph 3, point 3.1, letter i and point 3.3).

The above standards provide information for the
installation of solid fuel generators with open and
closed vessel. The respect of the requests in terms
of safety, protection and control devices is strictly
recommended.

INSTALLATION: GENERAL INFORMATION

A) Components. Body (1), thermal element (bellows) pro-
tective cover (2), test button (3), capillary (4), pocket with
thermostatic sensor (5).

B) Assembling and disassembling: to be performed
with system cold and without pressure.

C) Accessibility: do not obstruct the access and visi-
bility to the device in order to allow check and mainte-
nance operations to the device or other components.
D1-D3) Installation position: the

Valve

D1) The valve must be installed on a horizontal pipe
(with the obturator axis in vertical position) or laying on
a side. The upside-down position is not allowed.

D2) The valve must be installed on the pipe at the inlet of
the emergency heat exchanger to avoid encrustations.
D3) The valve must be installed on the pipe at the out-
let for the generators equipped with built-in storage.
Sensor

The reference standards indicate the precise applica-
tion point of the temperature safety relief valve sensor,
depending on the generator fuel loading system (ma-
nual or automatic) and the expansion system (open or
closed vessel). These are the possibilities:

- in the specific connection on board the generator
(with the pocket immersed in the technical water)

- on the flow pipe, upstream of all shut-off devices (as
close as possible to the generator or within the distan-
ce indicated by the respective reference standard: for
the Collection R the distance is 1 m, for UNI 10412-2
it is required on board the generator or within the first
30 cm).

INSTALLATION (E1-E5)

- we suggest to use a pressure reducing valve and a
filter upstream of the valve as well as the installation
of shut-off valves to make the maintenance easier;

- install the valve on the pipe by respecting the flow
direction indicated by the arrow on the body;

- insert the pocket with the sensor in the position pre-
scribed by the reference standard and lock the sensor
with its anti-slip pin (fig. E1);

- orient/extend the capillary to obtain a comfortable
position (fig. E2);

- lock the capillary and the bellows to the valve body,
by fully screwing the locking ring of the bellow pro-
tection cover (fig. E3);

- convey the discharge into a specific tundish (fig. E4).
The discharge pipe should have the same outlet dia-
meter of the valve, a maximum length of 2 m with a
maximum of two bends and cannot point upwards. If
more than 2 m of length are required, use a discharge
pipe with a diameter of one size larger. Warning: no
more than 3 bends and lengths over 4 m are allowed.
Position the discharge pipe so that it is visible, easily
accessible for checks and so that it does not cause
damage to people or things. The flow discharge must
take place inside the building, through a special tundish
equipped with openings towards the atmosphere. The
connection pipe between the tundish and the sewer
should have a diameter at least twice the valve dia-
meter;

- if present, open the shut-off valves to allow the water
passage in case of valve functioning;

- perform a functionality test (fig. E5).

MAINTENANCE

Depending on the water quality and the reference
standards, carry out maintenance at least once a
year or, if necessary, more frequently.

E5) Functionality test. 7o check the valve functionali-
ty, press the red button, verify if the discharge correctly
takes place, release the red button and check if the
valve completely closes.

PYKOBOZICTBO MO YCTAHOBKE, SKCMTYATALIUU U TEXOBCNTYXKUBAHUIO
bnazodapum eac3a evibop usdenus Barberi.
JlononrumensHyio unghopmayuto 06 usdenuu cm. Ha catime www.barberi.it

NPEAOXPAHUTENbHbIA KNANAH TENN0BOIO C5POCA

NPEAYNPEXAEHNA

[Teped mem Kak npucmyname K ycmaroske unu mexo6C1yxueanuio usde-
1A, Heo6X00UMO BHUMAMENbHO NPOYUMAMb HacmosAwee pyKosodcmeo.
3HaveHue cumsona : BHUMAHWE! HECOB/MIOAEHUE YKA3AHUH,
MPUBEREHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, MOXET CO3[ATb
OMACHYI0 CUTYALIUIO ANA NIOAEN, XKUBOTHBIX U MATEPUAJIbHBIX
LIEEHHOCTEN!

BE30NMACHOCTb

Co6nioderue mpe6osaruii GesonacHocmu, oNUCAHHbIX 8 COOMBemcmey-
toujem 0oKyMeHme, KomopobIli MoXHO cyumame ¢ nomowbo QR-Koda,
A8/1Aemca 06A3amesnbHbIM.

HACTOALLEE PYKOBOJCTBO OCTAETCA B PACTOPAMEHUI NO/Ib30BATENA.
YTUNU3ALNA BOMKHA BbINONHATLCA COMACHO AEACTBYIOLUM
HOPMATUBAM.

OMUCAHUE

[TpedoxpaHumenbHbili K/1ANAH Men/08020 (Gpoca 02paHuyu8dem memne-
Ppamypy 800bl, codepxauelics 8 mensiosbIx 2eHepamopax, Komopsle pato-
Matm Ha pasauYHeIX 8UOAX MONAIUEA LU HA MEepIOM HeusMesb4eHHOM
monuge, OCHAWeHHbIX NPedoXpaHUMesbHbIM mensioo6MeHHUKOM U
8cmpoeHHbIM Golinepom.

TEXHWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU
JKCnnyaTauMoHHble napamerpbl
MaxcuMa/rbHoe paﬁoqee dasnenue: 10 bar

P :5-110°C
ﬂuanasau mennepamypel okpyXatoujeti (i cpedwi: 0--60°C
Temnepamypa Hacmpotiku: 95 °C (+3 °C)
MaxcumansHas memnepamypa damyuka: 125 °C
TpouseodumensHocme cuga: 1350 I/h (Ap=1 bar, T=95 °C)
Tun deticmeus (EN 14597): 2 KP
Paboyas xudkocmo: 800a
Pe3bGosble coedunerus: G 3/4 F
Tune3a ong 0amyuka: G 1/2M
[linura kanunnapa: 1300 mm

Marepuanbi

Kopnyc: namyne EN 12165 C(W617N  [lpoknadka 3ameopa: EPDM (3mu-

Wimok ynp P 1eH-np ii Kayyyk)

namyHe Tpoknadku: EPDM

EN 12164 (W614N (3munen-nponunerosbiii Kay4yk)

3ameop: namyHe EN 12164 [pyxuHa: Hepxaserowas cmans

(W614N 3awumHas Kpelwka mepmo-
yyscmeumesnbHbIX 3/1eMeHMos
(cunoghoros): POM

CMPABOYHDIE CTAHAAPTDI

- Coomeemcmeue cmandapmy EN 14597 ona ucnonv3oeanus Ha
2eHepamopax, pabomaroujux Ha meepooM Heusmeslb4eHHOM Mo-
nnuge MouwHocmoto mMexee 100 kiW;

- UCN0/Ib308aHUE C02A1ACHO NOJIOXKeHUAM CMAHOAPMOo8 Ha cucme-
Mol omonneHus EN 12828, UNI 10412-2 u cmandapma Ha meep-
domonsnugHbie komsbl EN 303-5;

- cdopHuk INAIL Raccolta “R” - u30. 2009: 2n. R.3.C. (napazpagp 1,
nynkm 1.4), 2. R.3.C. (napazpacp 2, nynkm 2.1, numepa i2), 2n.
R.3.C. (napazpach 3, nywkm 3.1, numepa i u nyHkm 3.3).

B nepeuncneHHbIX (TaHAAPTaX COAEPHUTCA UHPOpMa-
umA 06 ycTaHOBKe TBepAOTONNMBHDLIX FeHepaTopoB ¢
OTKPbITBIM M 3aKpbITbIM pacliMpuTenbHbiMM Gakamu.
PekomeHpyeTca cTporo co6niofaTb Bce yKasaHusA B OT-
HOLLEHNM YCTPOCTB 6e30MacHOCTH, 3aLUUTbI U KOHTPONA.

YCTAHOBKA: O6LLAfl MHOOPMALIWA

R) KomnowneHtbl. Kopnyc (1), 3auwumnas kpelwka mepmoyys-
cmeumenbHbIX 31eMeHmo8 (cunboHos) (2), KHoNKa nposepku
pabomocnoco6rocmu (3), kanunnsap (4), 2une3a ¢ mepmocma-
muyeckum damyukom (5).

B) MoHTaX U feMOHTaMK: 8bIN0/IHALIMe HA X0100HOl cucme-
Me, He HaxodAwelics nod dasneHuem.

C) llocTynHOCTb: 019 06ecneyeHUs 803MOXKHOCMU BbINOTHEHUSA NPo-
8epoK U MexoBuTyuBaHUA OaHHO20 ycmpolicmea u Opyaux Komno-
HeHMo8 He co30asatime npenamcmeuti 014 docmyna u gudumocmu.
D1-D3) MonoxeHue ycraHOBKK

Knanan

D1) Knanaw domxeH ycmaraeueamoca Ha 20pu30HMansHom mpy6o-
nposade (c ocbIo 3amBopa 8 8epMUKALHOM NOMIOXKeHUU) U paseep-
HymbIM Ha 60K. YmaHoeKa & nepesepHymom 8ude He paspewiaemcs.
D2) Knanan donxer ycmanasnueamoca Ha mpy6onpogode, nodco-
e0UHEHHOM KO 8X00y NpedoxXpaHUmesbHo20 mensio06MeHHUKd, 80
u3bexarue 06pa3osaxus omoxeHut.

D3) Knanan donxer ycmanasnueamoca Ha mpyGonpogode, nodco-
e0UHeHHOM K 8bIX00y 8CMPOEHH020 HAKoNUMe, 8 C1yyde, Ko2da
menJiosble 2eHepamopbl 0CHAWeHb! MAKUM Hakonumesnem.
JIEYCTTS

(oomeemcmeyiowjue CMAHOAPMbI YKA3bIBAIM MOYHOE Mecmo
YCMAHO8KU NPedoXpaHUmesbHo20 K/anaHa mensiogozo C/ued 6 (o-
omeemcmauu ¢ cucmemoti 3azpy3Ku monsiuea 8 2eHepamop (py4Hoti
unu agmomamuyeckoli) U munom pacuiupumesnbHoz20 6aka (omxpbl-
MbIM WU 3aKpLIMbIM). MiMelomcs cedyioujue 803MOXHOCMU:

- KpenJieHue k coomeemcmayioujemy (umuHzy mensiogozo 2eqepa-
mopa (c 2unb3oli, no2pyxeHHoli 8 mexHUYecKyto 800y)

- Ha mpy6onposode nodayu noce ecex omceyHvIx seHmuneli (kax
MOXHO G/1UXe K mensiogomy 2eHepamopy usu 8 npedesiax paccmo-
AHUA, NpedycMampueaemoz0 (0omaemcmayowumM CmaxHoapmom:
coznacto cbopHuky Raccolta R 3mo paccmostue cocmaengem 1m, co-
2nacqo cmandapmy UNI 10412-2 ycmaroska donxHa npou3eooums-
4 HA camom 2eHepamope U/ Ha nepebix 30 cm mpy6onpoeoda).

YCTAHOBKA (E1-E5)

- peKoMeHOyemcA UCNob308amb pedykmop 0asieHus u Guaemp
Ha 6Xo0e K/IANAHA, a MAKxe yCmaHae/Iueame omceyHol 8eHMUJTb
014 ydobcmea mexo6CyKueanus;

- ycmanaenueaiime knanax Ha mpy6onposode co6no0as Hanpaene-
HUe NomoKa, ykasaHHoe cmpenkol Ha kopnyce;

- yamawosume 2ustb3y ¢ damyuKoM @ NnoJloXeHue, npedycmampu-
8aenoe HOpMAMU8HbIM OOKyMeHMOoM, U 3aguKcupytime 0amyux ¢
NOMOWbI0 CMONOPHO20 YcMAH0804HO20 8UHMA (puc. ET);

- paseepHume/8bld8UHbMe Kanunaap 0o nonydeHus yoo6Hozo no-
JoxeHuA (puc. £2);

- CH08a NpUKpymume Kanuiap u CubQoHsl K Kopnycy Knanaxa,
3amaHys 00 ynopa cmonopHoe Kosbyo 3aumHoll KpbIWKU Cuslb-
onos (puc. E3);

- 8amaebime CIUBHYk0 mpy6y 8 npedHAsHaveHHyto AN Smoii yesu
80poHKY (puc. E4). Cnusraa mpy6a domkxa umems duaviemp, pas-
Holli 8bIX00HOMY Quamempy KANAaHa, MaKcumansHyto OnuKy 2 m ¢
MaKcumym 08yM#A KoJeHaMU; OHA He OOMKHA UMemb YKJIOH 88epX.
lpu  Heo6xodumocmu OnuHel Gonee 2 m ucnostb3ylime CIUBHYIO
mpy6y ¢ 66bwumM duamempon, coomeemcmayiowuM ciedyrouje-
My pasmepHomy pAady. Brumanue! He donyckaiomea 6onee 3 Kone
u dnura mpy6bl 6onee 4 m. Pacnonazaiime cusHyto mpy6y makum
o06pazom, Ymo6bl oHa Gbina eudumoli, nezkodocmynHoti 01 npo-
8epOK U He M02/1a npusodume K mpasmam mMu MamepuanbHomy
ywepOy. (nus 0omxeH ocyuwjecmenamoca 6Hympu 30aHUA Yepe3
CneyuabHyI0 BOPOHKY, OCHALYEHHYI0 0MEepcmuAMU, BbIXOOAUMU
8 ammocepepy. Tpy6a, coedUHAIOWAA BOPOHKY ¢ KAHANU3AYUOHHBIM
CMOKoM, 00/IKHA UMemb OUuamemp, Kak MUHUMYM 8 084 pasa npe-
sblwaiowuii ouamemp knanawda;

- omkpotime omceyHole 8eHMUIU, eC/IU MAKoBble UMeromcs, Ymobbl
1N0380/1UMb NPOX0XOeHuUe 800bI 8 UTy4ae (PAGAMbIBAHUS KNANAHA;

- npou3eedume nposepky ucnpasxocmu (puc. E5).

TEXOBCTYKUBAHUE

B 3aBMCMMOCTH OT KayecTBa BOfibl M MONOMKEHUIA Npume-
HUMbIX CTAHA,APTOB BbINOJIHAITE TeXo6cnyKuBaHue pa3
B TOf, UNK, B Cyyae TaKoil Heo6xopumocrty, 6onee yacro.

E5) MpoBepka ncnpasHocTy. g nposepku ucnpasHocmu kna-
NaHA HAXMUMe Ha KPAcHyIo KHONKY u y6edumecs 6 mom, 4mo cug
npou3800UMcs NPAsLIIbHO; OMNycmuMe KPACHyH KHONKY U y6edu-
mecb, 4MO KAANAGH NOSHOCMbH0 3AKPbINCA.
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INSTALLATIONS-, BETRIEBS- UND WARTUNGSANLEITUNG

Vielen Dank, dass Sie sich fiir ein Produkt von Barberi entschieden haben.
Weitere Informationen tiber das Produkt erhalten Sie auf unserer Website
www.barberi.it

THERMISCHE ABLAUFSICHERUNG

HINWEISE
Vor der Installation oder Wartung eines Produkts muss diese
Betriebsanleitung gelesen und verstanden werden.

Bedeutung des Symbols :ACHTUNG! BEI NICHTBEACH-
TUNG DER NACH DIESEM SYMBOL STEHENDEN HINWEISE
BESTEHT DIE GEFAHR VON VERLETZUNG VON MENSCHEN
UND TIEREN SOWIE VON SACHSCHADEN!

SICHERHEIT
Die (iber den QR-Code einsehbaren Sicherheitshinweise miis-
sen unbedingt beachtet werden.

DIESE BEDIENUNGSANLEITUNG MUSS IMMER AN EINER
FUR DEN BENUTZER LEICHT ZUGANGLICHEN STELLE AUF-
BEWAHRT WERDEN.

FUR DIE ENTSORGUNG SIND DIE EINSCHLAGIGEN NORMEN
ZU BEACHTEN.

BESCHREIBUNG

Die thermische Ablaufsicherung begrenzt die Temperatur des Wassers
in Mehrfachbrennstoffkessel oder Kesseln mit nicht pulverisiertem Fest-
brennstoff, die mit einem Sicherheitswarmetauscher oder einem einge-
bauten Warmwasserspeicher ausgestattet sind.

TECHNISCHE MERKMALE

Leistungen

Maximaler Betriebsdruck: 10 bar
Betriebstemperaturbereich: 5-110 °C
Raumtemperaturbereich: 0+60°C
Kalibrierungstemperatur: 95 °C (+3 °C)
Maximale Sensortemperatur: 125 °C
Durchflussmenge am Auslass: 1350 I/h (Ap=1 bar, T=95 °C)
Art der MaBnahme (EN 14597): 2 KP
Betriebsmedium: Wasser
Gewindeanschliisse: G 3/4 F
Tauchhiilse fiir Sonde: G 1/2 M

Lange der Kapillare: 1300 mm

Materialien

Gehéuse: Messing EN 12165  Dichtung des Schiebers:

CW617N EPDM

Stellstange: Messing Dichtungen: EPDM

EN 12164 CW614N Feder: Edelstahl

Schieber: Messing EN 12164  Schutzabdeckung fiir

CW614N Thermoelemente (Faltenbalg):
POM

RECHTSGRUNDLAGEN

- Entspricht der Norm EN 14597 zur Verwendun,
Kesseln mit nicht pulverisiertem Festbrennsto
einer Leistung von weniger als 100 kW;

- Verwendung gemabB den Angaben in den Normen fiir
den Anlagenbau EN 12828, UNI 10412-2 und der Pro-
duktnorm EN 303-5;

- INAIL-Sammiung ,R* - Ausg. 2009: Kap. R.3.C. (Absatz 1,

mit

Punkt 1.4), Ka bp .3.C. (Absatz 2, Punkt 2.1, Buchstabe i2),
Kap. R.3. e‘A satz 3, Punkt31 Buchstabe { und Punkt 3. )
Die aufgefiihrten ‘Normen enthalten Informationen

ilber die Installation von offenen und geschlosse-
nen Festbrennstoffkesseln. Es wird empfohlen, sich
strikt an die Vorschriften hinsichtlich der Sicher-
heits-, Schutz- und Kontrollvorrichtungen zu halten.

INSTALLATION: ALLGEMEINE INFORMATIONEN
l})’ Komponenten. Gehéduse (1), Schutzabdeckung der

ermoelemente (Faltenbalg, 2) Priifknopf (3), Kapil-
lar ‘II ), Tauchhiilse mit Thermostatfiihler (5).

ontage und Demontage: Die Montage- und De-
montagearbelten miissen immer bei abgekiihlter und
nicht unter Druck stehenden Anlage erfolgen.
C) Zugénglichkeit: Den Zugang zur Anlage und die Sicht
nicht behindern, um Uberpriifungs- und Wartungsarbei-
ten an derAnIage oder an den Bauteilen zu ermaglichen.
D1-D3) Einbaulage
Ventil
D1) Das Ventil muss in waagerechte Rohrleitungen (mit
senkrechter Schieberachse) oder liegend eingebaut wer-
den. Die Installation auf dem Kopf stehend ist nicht zulas%g
D2) Das Ventil muss an der Vorlaufleitung zum
cherheitswdrmetauscher installiert werden, um Ver-
schmutzungen zu vermeiden.
D3) Das Ventil muss an der Auslassleitung des ein-
gebauten Speichers fiir die Warmeerzeuger, die damit
ggf] estattet sind, installiert werden.
iihler

Die Bezugsnormen hgeben den genauen Einsatzpunkt
des Sensors der thermischen Ablaufsicherung ent-
sprechend dem Brennstoffladesystem des Wérmeer-
zeugers (manuell oder automatisch) und dem Ausdeh-
nungssystem &Jffener oder geschlossener Kessel) an.
Dies sind die Mdglichkeiten:
- im_entsprechenden Anschluss am Wérmeerzeuger
(mit in technisches Wasser getauchter Hiilse)
- an der Vorlauflaufieitung, vor jeder Absperrvorrich-
tung (so nah wie mdglich am Wérmeerzeuger oder
innerhalb des von der jeweiligen Bezugsnorm ange-
gebenen Abstands: fiir die Sammlung R betrédgt der
Abstand 1 m, fiir die UNI 10412-2 ist er am Rand der
Anlage oder innerhalb der ersten 30 cm erforderlich).

INSTALLATION (E1-E5)

- Die Verwendung eines Druckminderers und eines Fil-
ters vor dem Ventil, sowie der Einbau von Absperrven-
tilen zur Erleichterung der Wartung wird empfohlen;

- das Ventil in der Rohrleitung unter Beachtung der
Durchflussrichtung, die durch den Pfeil auf dem Ge-
héuse angegeben ist installieren;

- die Tauchhiilse mit dem Fiihler in der vorgeschrie-
benen Position einsetzen und den Fiihler mit dem Ge-
windestift (Abb. E1) blockieren;

- die Kapillare ausnchten/verlangern um eine giinsti-
ge Position zu erzielen (Abb. E.

- die Kapillare und die altenbalg wieder auf das Ven-
tilgehéduse schrauben und die Verschlussnutmutter des
Schutzdeckels des Faltenbalgs festschrauben (Abb. E3);
- den Abfluss in den entsprechenden Ablauf leiten
(Abb. E4). Die Abflussleitung muss den gleichen Durch-
messer wie das Ventil haben, darf maximal 2 m lan
sein, maximal zwei Bogen haben und darf nicht nac
oben verlaufen. Wenn mehr als 2 m Lénge erforderlich
sind, verwenden Sie eine Abflussleitung mit einem um
eine GréBe gréBeren Durchmesser. Achtung: Es sind
nicht mehr als 3 Bogen und Lédngen von mehr als 4 m
zuldssig. Verlegen Sie die Abflussleitung so, dass es
sichtbar und fir Kontrollzwecke leicht zugangllch ist
und keine Schéden an Personen oder Sachen verur-
sacht. Der Durchfluss muss innerhalb des Gebéudes
liber einen speziellen Abfluss mit Offnungen zur Ent-
liftung abgeleitet werden. Die Verbindungsleitung
zwischen Abfluss und Abwasserkanal muss mindes-
tens den doppelten Durchmesser des Ventils haben;

- dffnen Sie alle Absperrventile, damit das Wasser im
Falle eines Eingriffs des Ventils durchflieBen kann;

- eine Funktionspriifung durchfiihren (Abb. E5).

WARTUNG

Die Wartung je nach Wasserqualitdt und Bezugs-
normen die Wartung mindestens einmal pro Jahr
oder bei Bedarf haufiger durchfiihren.

E5) Funktionspriifung. Um die Funktionstiichtigkeit
des Ventils zu priifen, driicken Sie den roten JJf
priifen Sie, ob der Abfluss korrekt ist, lassen Sie den
roten Knopf los und priifen Sie, ob das Ventil wieder
vollstandig schlieBt.

NOTICE D’INSTALLATION, D’UTILISATION ET D’ENTRETIEN

Nous vous remercions d’avoir choisi un produit Barberi.
De plus amples informations sur le produit sont disponibles sur
le site www.barberi.it

VANNE DE VIDANGE DE SECURITE THERMIQUE

AVERTISSEMENTS
Ce manuel d’instructions doit étre Iu et compris avant d’instal-
ler le produit et de procéder a son entretien.

Signification du symbole : ATTENTION ! LE NON-RES-
PECT DE GES INSTRUCTIONS POURRAIT PROVOQUER DES DAN-
GERS POUR LES PERSONNES, LES ANIMAUX ET LES OBJETS !

SECURITE
Il est obligatoire de suivre les consignes de sécurité décrites
dans le document visible a I'aide du code QR.

LAISSER CE MANUEL A DISPOSITION DE L'UTILISATEUR.
ELIMINER SELON LES REGLEMENTATIONS EN VIGUEUR.

DESCRIPTION

La vanne de vidange de sécurité thermique limite la tempé-
rature de I'eau présente dans les générateurs multi-combus-
tibles ou a combustible solide non pulvérisé, équipés d’un
échangeur de secours ou d’un ballon incorporé.

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
Performances

Pression maximum de service : 10 bar
Plage de température de service : 5-110 °C
Plage de température ambiante : 060 °C
Température d’étalonnage : 95 °C (+3 °C)
Température maximale du capteur : 125 °C
Capacité de vidange : 1350 I/h (Ap=1 bar, T=95 °C)
Type d’action (EN 14597) : 2 KP

Fluides utilisés : eau

Raccords filetés : G 3/4 F

Regard pour sonde : G 172 M

Longueur tube capillaire : 1300 mm

Matériaux

Corps : laiton EN 12165 Joint obturateur : EPDM
CWe617N Joints : EPDM

Tige de commande : laiton Ressort : acier inox

EN 12164 CW614N Couvercle de protection
Obturateur : laiton EN 12164 des éléments thermiques
CW614N (soufflets) : POM
NORMES DE REFERENCE

- Conformité EN 14597 pour I'emploi sur des généra-
teurs a combustible solide non pulvéris¢ d’une puis-
sance inférieure a 100 kW ;

- a utiliser conformément aux indications fournies par
les normes d’installation EN 12828, UNI 10412-2 et de
produit EN 303-5 ;

- INAIL Recueil « R » - éd. 2009 : chap. R.3.C. (para-
graphe 1, point 1.4), chap. R.3.C. (paragraphe 2, point
21, lettre i2), chap. R.3.C. (paragraphe 3, point 3.1,
lettre i et point 3.3).

Les normes énumérées fournissent des infor-
mations sur Pinstallation des générateurs a
combustible solide a vase ouvert et fermé. Il est
recommandé de respecter impérativement les
prescriptions concernant les dispositifs de sécu-
rité, de protection et de contréle.

INSTALLATION : INFORMATIONS GENERALES

A) Composants. Corps (1), couvercle de protection
des éléments thermiques (soufflets) (2), bouton de vé-
rification (3), tube capillaire (4), regard avec capteur
thermostatique (5). i

B) Montage et démontage : exécuter lorsque l'instal-
lation est froide et hors pression.

C) Accessibilité : ne pas géner I'accés et la visibilité du
dispositif pour permettre les opérations de controle et
d’entretien sur le dispositif ou sur le reste des composants.
D1-D3) Position d’installation

Vanne
D1) Installer la vanne sur une tuyauterie horizontale
(avec I'axe de I'obturateur a la verticale) ou couchée
sur un coté. Il est interdit de I'installer téte en bas.
D2) Installer la vanne sur la tuyauterie d’entrée de
I’échangeur de secours afin d’éviter les incrustations.
D3) Installer la vanne sur la tuyauterie de sortie du ballon
incorporé pour les générateurs qui en sont équipés.
Capteur
Les normes de référence indiquent le point exact sur
lequel appliquer le capteur de la vanne de vidange de
sécurité thermique en fonction du systéme de rem-
plissage du combustible sur le générateur (manuel ou
automatique) et du systéme d’expansion (vase ouvert
ou fermé). Les possibilités sont les suivantes :
- sur la fixation présente sur le générateur (regard im-
mergé dans I'eau technique)
- sur la tuyauterie départ, en amont de chaque disposi-
tif d’arrét (le plus pres possible du générateur ou dans
les limites indiquees par la norme de référence corres-
pondante : pour le Recueil R, la distance correspond a
1.m, pour UNI 10412-2, embarqué sur I'appareil ou sur
les 30 premiers cm).

INSTALLATION (E1-E5)

- il est conseille d’utlllser un réducteur de pression et
un filtre en amont de la vanne et d’installer des vannes
d’arrét pour faciliter les opérations de maintenance ;

- installer la vanne sur la tuyauterie en respectant le
sens du flux indiqué par la fleche sur le corps ;

- introduire le regard avec le capteur sur la position
prescrite par la norme et bloquer le capteur a I'aide
d’un goujon de retenue (fig. ET) ;

- orienter/étaler le tube capillaire de sorte a obtenir
une position pratique (fig. E2) ;

- revisser le tube capillaire et les soufflets au corps
de vanne, en serrant a fond la bague de fermeture du
couvercle de protection des soufflets (fig. E3) ;

- acheminer I’évacuation dans un entonnoir (fig. E4).

Le tuyau d’évacuation doit présenter le méme dia-
meétre de sortie que celui de la vanne, pour une lon-
gueur maximale de 2 m, avec 2 coudes maximum, et il
ne doit pas étre tourné vers le haut. S’il est nécessaire
de poser un tuyau d’une longueur supérieure a 2 m,
utiliser un tuyau d’évacuation d’un diamétre Iégére-
ment supérieur. Attention : il est interdit de prévoir plus
de 3 coudes et un tuyau de plus de 4 m de long. Poser
le tuyau d’évacuation de sorte qu'’il soit visible, facile
d’acces pour les contréles et qu’il ne puisse provoquer
aucun dommage corporel ou_materiel. L'evacuation
doit avoir lieu a l'intérieur du batiment, a travers un en-
tonnoir présentant des ouvertures vers I'atmosphére.
Le diamétre de la tuyauterie de raccordement entre
I’entonnoir et les égouts doit correspondre au moins
au double de celui de la vanne ;

- ouvrir éventuellement les vannes d’arrét pour permettre
le passage de I'eau en cas d’intervention de la vanne ;

- procéder a un test fonctionnel (fig. E5).

MAINTENANCE

Procéder a la maintenance au moins une fois par an
ou, si nécessaire, plus fréquemment, en fonction de
la qualité de I’eau et des normes de référence.

E5) Test fonctionnel. Pour vérifier le fonctionnement
de la vanne, appuyer sur le bouton rouge, s’assurer
que I'eau évacue correctement, relacher le bouton
rouge et vérifier si la vanne s’est refermée a fond.

INSTRUCCIONES DE INSTALACION, USO Y MANTENIMIENTO
Gracias por escoger un producto Barberi.

Para mds informacion sobre este producto, consultar el

sitio web www.barberi.it.

VALVULA DE DESCARGA DE SEGURIDAD TERMICA

ADVERTENCIAS
Leer atentamente este manual de instrucciones antes de insta-
lar el producto o hacer el mantenimiento.

Significado del simbolo : jATENCION! EL INCUMPLI-
MIENTO DE ESTAS INSTRUCCIONES PUEDE CAUSAR SITUA-
CIONES DE PELIGRO PARA PERSONAS, ANIMALES 0 COSAS.

SEGURIDAD

Es obligatorio respetar las instrucciones de seguridad descri-
tas en el correspondiente documento, que se puede visualizar
mediante cddigo QR.

ESTE MANUAL TIENE QUE ESTAR SIEMPRE A DISPOSICION
DEL USUARIO.
ELIMINAR DE ACUERDO CON LAS NORMAS VIGENTES.

DESCRIPCION

La valvula de descarga de seguridad térmica limita la tempera-
tura del agua contenida en los generadores multicombustible o
de combustible sélido no pulverizado, equipados con intercam-
biador de emergencia o acumulador incorporado.

CARACTERISTICAS TECNICAS

Prestaciones

Presion maxima de servicio: 10 bar

Campo de temperatura de servicio: 5-110 °C
Campo de temperatura ambiente: 0-60 °C
Temperatura de calibracion: 95 °C (+3 °C)
Temperatura maxima del sensor: 125 °C

Caudal de descarga: 1350 I/h (Ap=1 bar, T=95 °C)
Tipo de accion (EN 14597): 2 KP
Fluido utilizable: agua
Conexiones roscadas: G 3/4 F
Vaina para sonda: G 1/2 M
Longitud del capilar: 1300 mm
Materiales

Cuerpo: laton EN 12165 Junta del obturador: EPDM
CW617N Juntas: EPDM

Resorte: acero inoxidable
Tapa de proteccion de los
elgmentos térmicos (fuelles):
POM

Eje de accionamiento: laton
EN 12164 CW614N
Obturador: laton EN 12164
CW614N

REFERENCIAS NORMATIVAS

- Conforme a la norma EN 14597 para el uso en gene-
radores de combustible sélido no pulverizado de poten-
cia inferior a 100 kW;

- uso segun las indicaciones proporcionadas por las
normas de sistema EN 12828 y UNI 10412-2 y de pro-
ducto EN 303-5;

- INAIL Recopilacion “R” - ed. 2009: cap. R.3.C. (apartado 1,
punto 1.4), cap. R.3.C. (apartado 2, punto 2.1, letra i2), cap.
R.3.C. (apartado 3, punto 3.1, letra i y punto 3.3).

Las normas indicadas proporcionan informacion
sobre la instalacion de generadores de combustible
solido de vaso abierto y cerrado. Se recomienda res-
petar escrupulosamente lo prescrito en relacion con
los dispositivos de seguridad, proteccion y control.

INSTALACION: INFORMACION GENERAL

A) Componentes. Cuerpo (1), tapa de proteccion de los
elementos térmicos (fuelles) (2), boton de comprobacion
(3), capilar (4), vaina con sensor termostatico (5).

B) Montaje y desmontaje: se deben realizar con el
sistema frio y sin presion.

C) Accesibilidad: no obstaculizar el acceso al dis-
positivo ni la visibilidad, necesarios para controlar y
realizar el mantenimiento del dispositivo en cuestion o
del resto de componentes.

D1-D3) Posicion de instalacion

Valvula

D1) La vélvula se debe instalar en un tubo horizontal
(con el eje del obturador vertical) o bien colocada de
lado. No se puede instalar en posicion invertida.

D2) La vélvula se debe instalar en el tubo de entrada al
intercambiador de emergencia para evitar incrustaciones.
D3) En los generadores con acumulador incorporado,
la vélvula se debe instalar en el tubo de salida de este.
Sensor

Las normas de referencia indican el punto exacto de
aplicacion del sensor de la vélvula de descarga de se-
guridad térmica en funcion del sistema de carga de
combustible en el generador (manual o automatico) y
del sistema de expansion (vaso abierto o cerrado). Las
posibilidades son:

- en la correspondiente conexion presente en el ge-
nerador (con la vaina sumergida en el agua técnica)

- en el tubo de ida, aguas arriba de cada dispositivo de
cierre (lo mas cerca posible del generador o bien res-
petando la distancia indicada por la correspondiente
norma de referencia: para la Recopilacion R, la distan-
cia es de 1 m, para la norma UNI 10412-2, a bordo de
la maquina o en los primeros 30 cm).

INSTALACION (E1-E5)

- se aconseja usar un reductor de presion y un filtro
aguas arriba de la valvula e instalar valvulas de cierre
para facilitar el mantenimiento;

- instalar la valvula en el tubo respetando el sentido de
flujo indicado por la flecha en el cuerpo;

- colocar la vaina con el sensor en la posicion prevista
por la normativa y bloquear el sensor con el perno an-
tiextraccion (fig. E1);

- orientar/extender el capilar de manera que quede en
una posicion cémoda (fig. E2);

- enroscar el capilar y los fuelles al cuerpo de la valvu-
la, apretando a fondo la tuerca de bloqueo de la tapa
de proteccion de los fuelles (fig. E3);

- canalizar la descarga en el correspondiente embudo
(fig. E4). El tubo de descarga debe tener un didmetro
igual al de la salida de la valvula, una longitud maxima
de 2 m con dos codos como maximo y no puede tener
tramos en subida. Si se requieren mas de 2 m de lon-
gitud, utilizar un tubo de descarga de didmetro inme-
diatamente superior. Atencion: no se permiten mas de 3
codos ni longitudes superiores a 4 m. Colocar el tubo de
descarga de manera que quede visible, facilmente acce-
sible para los controles y que no pueda provocar dafios a
personas o cosas. El flujo debe descargarse en el interior
del edificio, utilizando el correspondiente embudo dota-
do de aberturas hacia la atmdsfera. El didmetro del tubo
de conexion entre el embudo y el alcantarillado debe ser
por lo menos el doble del de la valvula;

- abrir las posibles valvulas de cierre para permitir el
paso del agua en caso de que la valvula intervenga;

- realizar una prueba de funcionamiento (fig. E5).

MANTENIMIENTO

Segiin la calidad del agua y las normas de referen-
cia, realizar el mantenimiento al menos una vez al
aio o, si es necesario, con mayor frecuencia.

E5) Prueba de funcionamiento. Para comprobar el fun-
cionamiento de la valvula, presionar el boton rojo, com-
probar que la descarga se realice correctamente, soltar el
boton y controlar que la vdlvula se cierre completamente.



